	MODELLO/SCHEMA PER LA SEGNALAZIONE DI CONDOTTE IMPROPRIE.

I Dipendenti e i Collaboratori o altri Portatori di interesse, che intendono segnalare, ai Soggetti legittimati alla ricezione, eventuali situazioni di trasgressione e/o di illecito per corruzione e/o di altri relativi reati, che riguardano la Società e di cui sono venuti comunque a conoscenza, possono anche utilizzare l’apposito modello/schema per la segnalazione di condotte improprie, qui allegato. 

Per la Società Sviluppo Toscana S.p.A., sono Soggetti legittimati alla ricezione delle segnalazioni di condotte improprie sia il Responsabile della prevenzione sia il Titolare del potere sostitutivo (l’ Amministratore unico). 

La segnalazione ricevuta da qualsiasi soggetto diverso dal Responsabile della prevenzione o dal Titolare del potere sostitutivo deve essere tempestivamente inoltrata dal ricevente occasionale ai Soggetti legittimati alla ricezione.

Nel caso in cui la segnalazione riguardi i Soggetti legittimati alla ricezione, il segnalante potrà inviare la propria segnalazione direttamente all’ANAC. La legge tutela coloro che effettuano le segnalazioni di condotta impropria. 

In particolare, il Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) prevede, tra l’altro, che l’identità del segnalante deve essere protetta in ogni contesto e fase, relativi e successivi alla segnalazione; che nel procedimento disciplinare, l’identità del segnalante non può essere rivelata senza il suo consenso, a meno che la sua conoscenza non sia assolutamente indispensabile per la difesa dell’incolpato; che la segnalazione è sottratta all’accesso previsto dagli articoli 22 ss. della legge 7 agosto 1990, n. 241; che il segnalante, che ritiene di essere stato discriminato nel lavoro a causa della sua segnalazione, può riferire e/o denunciare i fatti e le circostanze (anche attraverso il Sindacato) ai Soggetti legittimati e/o alle Autorità competenti. 

Per ulteriori approfondimenti, è possibile consultare il P.N.A. e le disposizioni dell’ANAC.

	Cognome e nome del segnalante
	… … …

	Posizione/funzione organizzativa (attuale e al momento dei fatti)
	… … …

	Recapiti del segnalante (indirizzi aziendali e privati)
	… … …

	Tempi in cui si sono verificati i fatti
	… … …

	Luoghi in cui si sono verificati i fatti
	· all’interno dell’Azienda (indicare dove): … … …

· all’esterno dell’Azienda (indicare dove): … … …

	Rilevanza dei fatti
	· in violazione di disposizioni interne, sanzionabili disciplinarmente: … … …

· in violazione del Codice Civile: … … …

· in violazione del Codice Penale: … … …

· altro (specificare): … … …

	Descrizione dei fatti (per quanto possibile, puntuale, chiara e accurata)
	… … …

	Autore/i dei fatti (indicare i dati anagrafici, se conosciuti; in caso contrario, indicare ogni elemento utile alla identificazione)
	… … …

	Altri soggetti coinvolti (indicare i dati anagrafici, se conosciuti; in caso contrario, indicare ogni elemento utile alla identificazione)
	… … …

	Altri soggetti a conoscenza dei fatti (indicare i dati anagrafici, se conosciuti; in caso contrario, indicare ogni elemento utile alla identificazione)
	… … …

	Documentazione a supporto
	… … …

	Specificare se la segnalazione dei fatti è stata effettuata in precedenza
	· no: se del caso descrivere i motivi;

· sì: indicare a chi, quando e con quale esito.

	Luogo, data e firma autografa
	… … …


La segnalazione può essere:

· inviata a mezzo e-mail al seguente indirizzo: segnalarpc@sviluppo.toscana.it;

· riferita verbalmente ai Soggetti legittimati della Società.

La segnalazione:

· non esonera il segnalante dall’eventuale obbligo di denunciare i fatti alla competente Autorità giudiziaria e/o di Pubblica sicurezza;

· non può riguardare richieste o rimostranze personali del segnalante.
